
.

L’appello del presidente del Consorzio della Barbera, Filippo Mobrici « I dati parnao chiaro: fino a metà aprile 
sono stati evasi ancora ordini all’estero, poi più nulla. Per salvare il settore, bevete astigiano». FRANCO BINELLO – P. 37
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REFRANCORE

Sono 11 i primi laureati Suism Asti 
da remoto, in modalità on line. I 
neo dottori in Scienze motorie, lau-
reati del corso astigiano, provengo-
no da diverse città piemontesi ma 
anche dalla Sardegna: oltre ad Asti, 
anche Alessandria, Torino e Nuoro. 
Nelle loro tesi hanno affrontato ar-
gomenti diversi che vanno dall’atti-
vità motoria come veicolo di valoriz-
zazione  territoriale,  ai  benefici
dell’esercizio fisico e sportivo nella 
cura di patologie, ma anche tecni-
che e strategie di allenamento in età 
adulta o scolare.

Ecco chi sono
Edoardo La Porta (provincia di Ales-
sandria), «Il ritorno allo sport dopo 
un intervento chirurgico di correzio-
ne di scoliosi idiopatica» (84); Cesa-
re Chiara (Asti), «Attività motoria 
come mezzo di valorizzazione del 
territorio» (103); Giulia Baldi (Ales-
sandria), «Epidemiologia degli in-
fortuni al ginocchio ed in particola-
re della lesione al legamento crocia-
to nello sciatore alpino top level» 
(90); Flavia Scomazzon (Torino), 
«La motivazione sportiva ed il Drop 
Out: ricerca delle cause per preveni-
re l'abbandono sportivo» (92); Fran-
cesca Rossi (Asti) «Attività ludico 
motorie e psicomotricità: approcci, 
differenze e analogie» (95); Fabio 
Mancino (Torino), «Cardiomiopa-
tia  ipertrofica,  esercizio  fisico  e  
sport»  (100);  Simone  Michelerio  
(Alessandria), «Terreni in erba arti-
ficiale nell'ambito sportivo» (93); 
Mattia Prigione (Alessandria),  «Il  
gioco  del  calcio:  l'evoluzione  del  
concetto tattico dalle origini ad og-
gi» (91); Matteo Romani (Alessan-
dria), «Un allenamento spaziale: gli 
effetti della microgravità sul corpo 
umano» (85); Michele Sanna (Nuo-
ro)  «L'evoluzione  tecnica  dello
sprinter e delle strategie di allena-
mento della velocità» (99); Gabrie-
le Melchiori (Alessandria) «Strate-
gie e metodologie per l'insegnamen-
to dell'attività motoria dai 6 agli 11 
anni» (94). V.FA. —
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Mobrici: “Contro la crisi brindate con i vini astigiani”

l’emergenza coronavirus

La strage degli anziani
Parte l’indagine
sui contagi nelle Rsa
L’Asl replica a Report: “Da quel reportage tanti allarmismi ingiustificati”

SCIENZE MOTORIE

Ad Astiss
undici laureati
da remoto

La procura ha aperto fascicoli di 
indagine sulle morti per coronavi-
rus, avvenute in alcune delle case 
di riposo e residenze per anziani 
nelle provinia di di Asti. 

Atti dovuti, come sta già avve-
nendo in altre procure piemonte-
si. Al momento non ci sono inda-
gati e nemmeno ipotesi di reato.

Intanto il  commissario Asl  At 
Giovanni Messori Ioli in una lun-
ga nota replica punto su punto al-
le accuse lanciate durante la tra-
smissione «Report», andata in on-
da lunedì scorso. 

«Alcuni passaggi hanno capo-
volto le prospettive sulla realtà 
dei fatti». P. 32-36 – —
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Sono un po’ orsa e mi 
piace stare a casa 
Però non vedo l’ora
di tornare ad Asti

ALICE AVALLONE Scrittrice, web master, insegnante alla Scuola Holden, ha fondato una rivista
online di antropologia digitale. E oggi terrà una videoconferenza per l’Università La Sapienza

Come sono l’amore e il sesso
nell’epoca delle mascherine

IL CASO

L’
emergenza Corona-
virus ha fermato an-
che la prima edizio-
ne della rassegna na-

zionale di teatro Città di Asti 
organizzata dalla compagnia 
Fuori di Quinta. Aperta con 
grande  successo  a  gennaio  

proprio dai Fuori di Quinta 
con lo spettacolo «Torno a vi-
vere da me... (se mi riesce)», 
proseguita il 22 febbraio con 
la compagnia Bretelle Lasche 
di Belluno protagonista della 
tragicommedia «Ai ferri corti 
nel parco», la rassegna aveva 
in programma altre tre serate 
con spettacoli di compagnie 
da tutta Italia. Ma a marzo il 

cartellone si è fermato con la 
chiusura dei teatri. Dopo setti-
mane di sospensione e attesa, 
i Fuori di Quinta annunciano 
il recupero delle date saltate. 
La rassegna riprenderà a set-
tembre. Questi i nuovi appun-
tamenti sempre di sabato: 19 
settembre, «Il nome» del Pic-
colo Teatro di Terracina; 3 ot-
tobre, andrà in scena «Follia 
d’ufficio» di Alessandro Mar-
torelli con la compagnia «La 
Creta»; 10 ottobre, «Il marito 
di mio figlio» di Daniele Falle-
ri,  della  compagnia  Stabile  
dei Nomadi. Biglietti e abbo-
namenti già acquistati saran-

no validi per la nuova pro-
grammazione. 

Intanto la compagnia asti-
giana non si ferma: mentre 
prepara una nuova comme-
dia brillante e un paio di pro-
getti  per  l’anno  che  verrà,  
propone  in  rete  i  «Due  di  
quinta». Sul canale youtube 
dei Fuori di Quinta, il duo co-
mico formato da Gateano Di 
Natale (Jolly Jay) ed Enrico 
Bossotto è protagonista del-
la gag «Chi vuol essere sacre-
stano», «per ridere un po’e 
per restare insieme anche se 
virtualmente». V. FA. –
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CARLO FRANCESCO CONTI

TORINO

A
lice Avallone è sta-
ta tra i  primi, non 
solo ad Asti, a consi-
derare il web in mo-

do creativo. Affascinata dal 
Dostoevskij  delle  «Notti
bianche», per qualche tem-
po  ha  attraversato  la  rete  
con  il  nickname  Nastenka  
(www.nastenka.it),  è  stata  
custode di koala in Austra-
lia, poi ha creato un «passa-
parola» digitale per stranie-
ri a New York, «Nuok», di-
ventato anche un libro. Si oc-

cupa anche di comunicazio-
ne del  territorio,  tema del  
suo libro più recente: «Im-
maginari  per  viaggiatori.
Raccontare territori, luoghi 
e  storie  al  turista»  (Cesati  
editore). Da qualche tempo 
è coordinatrice didattica del-
la Scuola Holden e si dedica 
all’antropologia digitale. Di 
questo argomento ha tratta-
to  nel  libro  «People  wat-
ching in rete» (Cesati) e nel-
la rivista online «Be Unso-
cial»  (www.beunsocial.it).
In questi giorni Alice Avallo-
ne è chiusa nella sua casa in 
via Garibaldi a Torino. «Non 
mi trovo male - confessa - so-
no un po’ orsa. Però non ve-

do l’ora di tornare ad Asti, 
dove vivono mia mamma e 
mia sorella».

La conferenza

Proprio sulla base delle sue re-
centi ricerche antropologiche, 
oggi alle 16 Alice Avallone ter-
rà una videoconferenza dal ti-
tolo «Tinder, Escortadvisor e 
Pornhub  al  tempo  del  Co-
vid-19»  (https://meet.goo-
gle.com/moi-dshp-wef, parte-
cipazione gratuita, 250 posti 
disponibili).  L’iniziativa  è
dell’Università La Sapienza di 
Roma, organizzata dai profes-
sori  Marzia  Antenore  (Data  
Journalism), Stefano Epifani e 
Gianni Ciofalo (Internet e So-

cial media studies), Elena Va-
lentini (Teorie della Comuni-
cazione e dei nuovi media).

«Oggi - indica Alice Avallo-
ne - parlerò di molti aspetti del-
la vita nella rete, che questi  
giorni di confino tra le pareti 
domestiche ci è balzata prepo-
tentemente davanti agli occhi. 
Ho approfondito gli aspetti del-
la “nuova normalità”, che in 
queste settimane ha avuto una 
forte accelerazione. Un esem-
pio, cambia il senso estetico di-
gitale: nelle dirette vediamo 
sfondi  casalinghi,  abbiglia-
menti molto casuali. Per neces-
sità è aumentata la soglia di tol-
leranza del brutto e si sono ab-
bassati i toni».

E dal punto di vista delle re-
lazioni tra persone che cosa è 
cambiato? «Mi sono sofferma-
ta su aspetti delle relazioni af-
fettive e sessuali. Si pensava 
che dovendo rimanere chiusi 
in casa, gli incontri sarebbero 
stati impossibili e un servizio 
come Tinder  avrebbe  avuto  
un calo enorme. Invece conti-
nua a essere utilizzato, solo è 
cambiato lo scopo. Non si cer-
cano più avventure erotiche, 
ma contatti per contrastare la 
solitudine. Lo si vede anche 

dalle biografie di presentazio-
ne». E aggiunge: «Questo si no-
ta anche in Escortadvisor, un 
sito in cui si recensiscono le 
escort. Gli esperti hanno nota-
to che il periodo di quarante-
na ha portato a un calo del desi-
derio e anche qui si nota la ri-
cerca di consolazione dalla so-
litudine, persino una ricerca 
di affetto».

E sul fronte della pornogra-
fia digitale, che dalla quarante-
na ha registrato un’impenna-
ta? «Qui ci sono molti dati cu-
riosi e interessanti. Per esem-
pio,  dalle  statistiche si  nota 
che Giuseppe Conte è diventa-
to un sex symbol ed è tra le vo-
ci  più  richieste  in  Pornhub.  
Del resto abbiamo visto nasce-
re “Le bimbe di Conte” su Insta-
gram con 60 mila iscritte che 
danno vita a una sorta di soap 
su Conte. E poi assistiamo a fe-
nomeni  interessanti  come
Gleeden, sito di incontri per 
persone sposate, e al sexting, 
pratica sempre più diffusa. So-
no argomenti poco battuti in 
Italia, ma vale la pena utilizza-
re l’antropologia digitale per 
studiarli  e  notare  i  cambia-
menti di comportamento». —
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Oggi i siti di incontri
sono diventati un 
modo per alleviare
la solitudine

L’astigiana Alice Avallone, scrittrice e attenta osservatrice di quanto accade nella rete, lavora per la «Scuola Holden» e ha fondato la rivista di antropolia digitale Be Unsocial

La compagnia Fuori di Quinta al Teatro Alfieri

L’ultima volta che si sono in-
contrati è stata appena pri-
ma dei provvedimenti del Go-
verno sull’emergenza sanita-
ria.  A fine  febbraio gli  Ac-
chiappalibri avevano incon-
trato alla Biblioteca Astense 
lo scrittore Marco Magnone 
per parlare del suo libro
«L’Europa in viaggio» (add 
Editore).  Poi  la  «quarante-
na» ha bloccato tutti a casa, 
tuttavia la voglia di parlare 
insieme non è scomparsa, e i 
ragazzi (frequentano le me-
die e le superiori) del gruppo 
di lettura che fa capo alla Bi-
blioteca «Giorgio Faletti»
hanno deciso di trovare un al-
tro modo.

«Quando ci  siamo riuniti  
in gruppo un paio di anni fa - 
racconta Serena Capellino - 
avevamo aperto una pagina 
Instagram (_acchiappali-
bri_) che è rimasta inattiva 
per un po’. Così abbiamo de-
ciso di recuperarla e di utiliz-
zarla per i nostri incontri. Co-
sì ora ci sono post con citazio-
ni da libri che ci piacciono, 
nelle storie offriamo dei con-
sigli di lettura. E poi faccia-
mo delle dirette in cui affron-
tiamo vari argomenti, un po’ 
a  ruota  libera,  come  fosse  
uno dei nostri incontri. Non 

le prepariamo, sono molto in-
formali». Così, mentre sono 
continuati gli appuntamenti 
del sabato pomeriggio segui-
ti da Marco Magnone e Patri-
zia Picco della Biblioteca, di-
ventati di fatto settimanali, 
mentre prima erano mensili, 
gli Acchiappalibri si sono da-
ti un nuovo appuntamento 
ogni venerdì alle 21. «I primi 
due incontri sono stati intro-
duttivi - ricorda Serena - poi 
abbiamo cominciato a discu-

tere di femminismo, della si-
tuazione scolastica che ci sta 
preoccupando. La scorsa set-
timana abbiamo  affrontato  
la questione europea. Chi ci 
segue può intervenire con i 
commenti e gli emoji». Le di-
rette sono coordinate dai
«fantastici quattro»: Beatri-
ce Bernini, Serena Capellino 
e Sara Lamontagna del liceo 
Classico e  Ale  Alfieri  dello  
Scientifico.C.F.C. —
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ALICE AVALLONE

FONDATRICE DELLA RIVISTA
ONLINE BE UNSOCIAL

Rinviata la rassegna
dei Fuori di Quinta

Nella lunga storia del Rotary 
Club di Asti - a luglio spegnerà 
70 candeline - non era mai suc-
cesso che i soci non si potesse-
ro incontrare. A limitare le riu-
nioni del club di servizio sono 
stati i decreti legge che i soci 
hanno rigorosamente osserva-
to. Sono stati annullati un con-
siderevole numero di incon-
tri, di Club e Distrettuali, stan-

te l’impossibilità di consentire 
un’adeguata osservanza delle 
restrizioni. Il Rotary Club di 
Asti, dopo un primo momento 
di stop forzato, ha tentato di 
percorrere una strada diversa 
dal percorso tradizionale: do-
po una serie di esperimenti, il 
Direttivo del Club, guidato da 
Carlo Alberto Goria e con la re-
gia del segretario Marco Stob-

bione, ha deciso di utilizzare 
la piattaforma telematica
Zoom per mettere fine all’iso-
lamento tra soci e martedì 21 
aprile è stata organizzata una 
prima  riunione  virtuale  del  
Rotary attraverso la piattafor-
ma di videoconferenza. Alla 
riunione  hanno  partecipato  
23 soci, e il consigliere Renzo 
Gai, odontoiatra, ha tenuto la 
relazione «... Anche le popola-
zioni  antiche soffrivano di
mal di denti...» con la messa 
in onda di diapositive e lettu-
re affidate alla voce narrante 
del  tenore Enrico Iviglia.  Al  
termine numerosi soci sono in-

tervenuti nel dibattito con do-
mande al relatore. «L’esperi-
mento è riuscito perfettamen-
te» chiosa il presidente Carlo 
Alberto Goria. Certamente le 
riunioni «fisiche» non potran-
no essere del tutto sostituite, 
ma questi incontri digitali han-
no annullato la forzata distan-
za tra i soci con diversi benefi-
ci, del tutto inediti. «E non è 
detto che lo stesso strumento 
non possa essere utilizzato an-
che in futuro, quando ci si po-
trà ritrovare per proseguire le 
riunioni in modo tradiziona-
le» conclude Goria. —
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MAURIZIO SALA

GRAZZANO BADOGLIO

C’è anche una firma astigiana 
nel progetto «Decameron
2020. Scrittori alla finestra». 
È quella di Sabina Matz il cui 
racconto «Liberi tutti» è entra-
to nell’antologia realizzata a 
scopo benefico  e  ispirata  al  
confinamento per il Coronavi-
rus. Scritti in quarantena da 
parte di 35 autori coordinati 
dal giovane autore sanreme-
se Gianmarco Parodi e la rea-
lizzazione grafica del web de-
signer Leonardo Bellasio. 

L’antologia attualmente esi-
ste solo in versione ebook, sca-
ricabile dal sito ufficiale attra-
verso un’offerta libera. Inizia-
tiva letteraria ma anche soli-
dale in quanto tutti i proventi 
saranno devoluti  alla Prote-
zione Civile nazionale. Gli au-
tori sono liguri ma anche resi-
denti in Lombardia ed Emilia; 
Sabina Matz è l’unica firma 
piemontese. Matz è nata a To-
rino, cresciuta in Liguria ma 
da oltre trent’anni è grazzane-
se adottiva avendo preso casa 
sulla collina della panorami-
ca Madonna dei Monti. Lascia-
to il lavoro di ufficio e messa 
nel cassetto la laurea in lingua 
e letteratura tedesca, da più 
di 15 anni si dedica alla gestio-

ne del b&b «Cascina rosa» e 
con altri soci dà vita a un circo-
lo culturale la cui attività in 
questi mesi si è obbligatoria-
mente arrestata. «Liberi tutti» 
è  solo  l’ultimo  dei  racconti  
scritti negli anni dall’autrice 
monferrina, pubblicati su rivi-
ste e raccolte, oltre al roman-
zo «Blu» pubblicato nel 2018 
(Bookabook).  «Ho  ultimato  
da poco il secondo che si intito-
la “West” ed è in cerca di edito-
re» aggiunge Sabina Matz. 

Nel racconto «Liberi tutti», 
Sabina Matz narra una breve 
vicenda ambientata all’epoca 
del Covid-19 che le è stata ispi-
rata leggendo alcuni articoli 
di giornale, ovvero il casuale 
incontro tra due persone en-
trambe in fuga. «Uno lo è lette-
ralmente, essendo evaso dal 
carcere, l’altra lo è metaforica-
mente volendosi allontanare 
dalla cosiddetta vita comune» 
anticipa la scrittrice. —
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COLLOQUIO

I  ragazzi del gruppo di lettura della Biblioteca astense 

Gli Acchiappalibri
si trovano su Instagram
Oltre agli incontri del sabato, dirette il venerdì sera

Gli Acchiappalibri con lo scrittore Marco Magnone a febbraio

ALBDAN

Il Rotary Club Asti
si riunisce grazie al web

Una schermata della videoconferenza dell’odontoiatra Enzo Gai

grazzano badoglio

Un racconto monferrino
nel “Decameron 2020”
È “Liberi tutti” di Sabina Matz del b&b “Cascina rosa”

La scrittrice Sabina Matz di Grazzano Badoglio
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